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SOPRA IL FLUIDO 

PEJ. LAPERINTO : 

MELL* ORECCHIA UMANA. 

Mifiijra clic la FificaSpniincntaIr 
yà fyargcvìdo ì Tuoi lumi nelle di«^ 
YCfff (Iella ^Mò^ NaturaA' 
^ le f fi fcopce di giorno )n giornb^ 

i]Ualclie nuov^o errore in quegU ftefli priucipj , * 
j quali o j)^r l'autorità dj quelli , che ci ha^ pre* 
iceduto 9 Qppr fona 4^ poa favecphjata conAe- 
tHd|n<^ di peiifar^ fi riguaidavanp come RtR » ed 
invariabilmente ficuri . In fatti la Storia Lettera- 
ria di tutt.e le Accademia Scientificiie ad ogni 
paflò ci & Yt^rc p cpijpie » in^dlaptc un fok^ ^(pé- . 
rimonto avvediitamente teotiuo » e n^olte volte 
per una foi:tuita olfervazionc /ìamo flati cgflretti 
a rin^ancre dubbipfi ^ o^ riputar^ ad un lutto, 
per iklijtà » jcd errore c4p> f:iìepcuAa ^ chjamara ! 
da noi verici 9 dimoftraziofie y fvideiiisa. Nob è . 
forfc flato ammeffo Un'ora di unanime conlènfo 
da tutti i fifici^ che ìG^^rà nd /«o^^r/^/a ddi' . 
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tìi àrlft > Córte Ìl è mdato fin* ora , egU hà 

IcopcrtC le cavità del Labefinto , cioè il ve/li»^ 
écki ijèmicircoli» e la micAf ripiene efàtta* 
«enee di un umore linfatico t e quefi limile.» 
AV Rcqua nel gufto , c ^nellà fìià i!rait)arenza » 
ictìon inquanto difèrifce dallWqua alcun poco 
per effere di efla più attenuato , c volatile» 
Appena il Pubblico ccftè avvi&ro di tale f^ùpcc^ 
la mediante una dotta f té eie£^(#^Dirferra2io>* 
ne ftampata sù ttl (oggetto dal Signor Cottunio 
fili finiit dell'anno ijóU i:fAiììQ\o<ie Acfuxéi^ 
ffHèus 4tfrr/ htménm mtetns% che in varieQl^ 
tà d' Italia > e {pecialmfnte in Siena M fùrbmi 
tentati in conferma gli (periìncnti % Io fteffo 
t]ui in Romaic^yeadomi deiropera diwelperto. 
incifecc Anatomico ho fàtns efèguire tqdkatt 
ièeioni del JLaberinttf (òtto i ^iei occh; > cW 
nii fono riufcite con cfito y col piacere di aver 
ftnche appagata la curiofità di molte Perlònet 
che $' intereflkQO ntìte nuove ftoperte^ tcbe 
in tale incQ»ao mi, fasnao fyfotìtó defift lora 
prefènza » 

Ammeira per vera 1^ eliftenzà di quello 
iPlujdo f come certamente ftmbra )Ioq potete 
ftne i»à dubitare > })er e(& dovranno trafinctterfl 
le vibrazioni de* corpi fònori fino aircftremità 
de^ nervi acuftici » Sù tal propoiìto è di lèutìh 
Stento il $ig^ Cottunio > cbt ciò iiicéeda per 
Ipuft pceffioM^. iaqiiatti^ t^ht db dafcima ntiAri 
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• lazfone dell' nnn viene coiti j^reffa la membnna 
<leila fencjìvcL ovale j a cui è attaccata cfterna- 
mmte dalla (larte del timpdho là baie dèlia Jlàffa^ 
Quefta métnbraffà tdcca imim?diàtàment<f il flu^ 

do nel veftibolo del Laberlnto , onde , ciFa tom- 
preifa^ viene anche premuto anteriormente il flui- 
do f e in tal thaniàra rdbado commofTe T eftre- 
«ità de^nesrVi , fi propagano lé imfirèfliòfii dé'cor» 
pi (onori fino al commùne Sciifòrio . Per inten- 
dere, cohie pòffa averfi quefla prélTioiie in un flui- 
rlo ^ di cui pidiilfimi (bno i ea^i dèi Laberinto i 
£ ru(>ponga thè nd Àdèdèftmtf vi fièact AtM& vaii^ 
• o cartali , per i quali |ìremurof il fluido dalla baftf 
della ftaffa i ne pdffa per eHì fcorròre una, benché 
piccoli fllnia porzione^ U riaianente fluido ]tòttà 
m tal ètfa ceiifiiCilità èdlii<:èpire dèUè ^efliòoS 
per qualùnque tremore deir aria , è a^itarfi fe^ 
conda qualunque direzioni'. Quèfti canali nort 
£iDO ipotètici i ma rèalmènté elìftond , é di éfH 
ancora ne dobbiamo là (copèrta a! ^iù vohè lo^ 
dato Signor Cottunio, if quale dall' ù(ò , a cui 
fervono , e dal lùo^o, che occupano , con nome' 
molto addattató li ha chiàmati Acquedotti i tmi 
wtaoàam del Vètfibòld # é l^altro àcquedottoT 
della coclea. Pertanto ad ogni vibrazione, thè 
nell'aria viene eccitata dai corpi fonòti , la b?fe 
della fkfia preme àvaikti di & la mèmbraòa della 
feiefira ovale t nello ftèlfò xtinpci Itof rè tmà fWiv 
^ionc dei fluido per T acquedotto della coclcny 
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té Ottttmtó iè ìit (càrica dall'acquedotto del. 
veftibòlo * Cort qutìb l^rpetua quali circolazio. 
ne potranno con facilità àvérfi le preflìoni > ben- 
tbè il Laberidto in tutte le Tue parti pieoiffimo 
fia di tiòiócé» 

4. Vtt quàntò con^tyarìlcd a primo afpetto 
f»ìaufìbilc quella fpiegazione > e > dirò anche , fem- 
bri necelferia i allorché fi voglia aminetiere la 
^olgatò bpiniotìe dèlia itkrOraiìirefltbilìtà de' flui* 
di , é fìoecìalmtote dtìi* acqua ; forata è confèt 
fare che tìon può conclliarfi colla natura del 
(iiono» lo fatti acciò fi ecciti intioi quella fèn« 
fiiionfe I thè fvùao Volgarmente chiamiamo ^ 
non baila già Un mótb qualunque diofclllazione f 
ò di preflìone » ina vi è neceflario un moto vi-^ 
bratorio , e tremulo nelle minime parti comiKK 
neott i corpi lòuòri % Lo ftefifo s'intenda rifpette 
a! i per cui devono I ìuoni propagar^ • 
Si prema , per quanto fi voglia > una corda (ck 
liòra> levandola anche dal Tuo fito rettilineo > e 
ficendok ojciilarfc % fè in eifa non fi ecciterà il 
hioto tremulo > o vibratorio delle minime parti 
cDm[x)iìcnti , non làrà i)pfribil6 che fi afcolti 
alcun liionoà 

< Mofla da queda ragione » laiciando iotat* 
ta la lode > che giuftàmeute merita il Sig. Cottu^* 

nio t>er la provata efiftenza del fluido, e dei nuo» • 
vi acquedotti da eifo rcoi)erti > mi di(coflo,da lid 

riguaìdo alU /ì>ìega^iwe fifica fijjifra la prppa- 
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gm(mc dei fìiotto per quefto medeflinoF flùidò « 
PfCtexxlo pcmato che il fluido del Laberinto 
non Iblamente iià capace di preflionc f idl» 
che poffa concepire de* tremori , muoverfi 
con moto vibratorio , la una parola che ila 
clafticOtf 

- 6. E pfiikikrafiientef óffkno che i flofidi in 
genere non fono altro, che ùn'ammaflamenta 
ài cdrpicelli iòlidii i quah' però riguardar noa 
fi poflòno f come fimplici clemeiitl^ o parti prì-^ 
ttordiali de^ corpi , ma fiiunofto » come picciole 
mafTe comjxjile di parti non cosi ftrettaroentcj 
unite» che noti lafeino de* piccioli ruoti tra efle^ 
Setali non fofferOf io certamente non (àptei rm* 
der ragione delle dhretie deniki » e gravità (pe^ 
cifrche , che fi veggono in diverfi fluidi . Ciò 
poAo , fc Ì2L iX)rofità rende tutti gU altri corpi 
comprelfibill ; e t dove vi concorre rdafticità^ 
ceilàta lacompi^efficrney fi reftituifcouo nel loro 
primo volume j lìippofte le j>arTi comix^nenti un 
fluido , come ii è detto ^ poioiè , premute che 
fieno , dovranno r c ftr in gerfi nd loro volume $ 
e celiando agire is i«M comprìmente , tU 
prenderanno la loro |X)fi2ione naturale . Da que* 
fta generica confiderazione ddlc parti , che com«* 
pongono j fluidi 9 perlomeno potrò dedurre non • 
vi eflere alcuna ripagnatiza che il fluido del Lst* 
berimo comprcflTibile fìa y ed ekftico . 
7. Ma non iblamente non appariicc alcuna 

ti^iW 
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ripugnanza , ma tale fèmbra doverfi ammettere » 
allorché fi paragona cogli altri fluidi del CorjK) 
Umano » Sopra di che potrà confultarfi una DiA 
fertazione inferita nel Volume ^. Di/putatìom?n 
Anatomtcarum tic. quas Albertus Hallcr colle-- 
git iffc. col titolo ; De Elajlicttatìs e^ecììhus in 
machina humana Ù'r, t le di cui parti tanto iò- 
lide y che fluide con molte ragioni , ed eljie* 
rienze vengono dimoftrate elaftiche . Ma iw 
addurre qualche elempio ; che le parti del 
(àngue fieno compreflìbili 9 ed elaftiche , iri.» 
mancanza di altre pruove , bafta Y olTervare 
che jyaflando eflfe per Y ultime eftremità de' 
vafi cambiano la loro figura globofà in cilin- 
drica , e da cilindriche ritornano ad eflbre glo- 
bofè , fiiperate che abbiano le anguftie de' lo^ 
ro paffaggj . Tanto ci atteftano gl'incomparabili 
Boerrhave , ed Haller , e tanto anche ha ulti- 
mamente oflTervato il chiariflTimo Signor Fon- 
tana ProfeflTore nell* Univerfità di Pifà , Il fiic- 
co nerveo dagli effetti , e dagli ufi , a cui è 
deftinato , fi ammette da tutti i Fifici per eia» 
ftico, e tale certamente deve effere per fèr-* 
vire air auim^ di frumento alle diverfè fiic 
lèn{àzioni • 

8* Ora (è qualcuno già convinto cflèrcj 
V acqua incorapreflibile , e non elaftica , de- 
duceffe clTer tale anche li fluido , che riempie 
le cavità del LaberintO j perchè^ iècondoque? 
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Ha maniera di argomentare , non fiotrei ancor 
io daOa parità degli altri fluidi nel corpo urna-» 

no inferire ¥ elafticiti del medcfimo fluido del 
Laberinto • Anzi , (è Qoa m' inganno , la mia 
al confrontQ reggerebbe aiTaìpià» che la di Itti 
parità. L'acqua nello flato (iio natnrale noni 
deftinata per principale veicolo del fijono j al 
contrario il fucco nerveo fcorrc per i nervi 
per (èrvire di mezzo p come all' altr^ 9 cosi ai^ 
le iènfazioui del iuono« Dunque con quanta^ 
maggior ragione potrò io dedurre dal fiicco 
ner\Tfi cffcre il fluido del Laberinto claftico , 
giacché per qucilo deve tratmcucrii il luonQ « 

fino ai nervi $ che altri nq[are al m^6mo 
Telafticità mofli fòlamente dalU fupjioil^ iiH 
compreinbiKtà dell' acqua , 

.9. Finalmente Tefifteoza di qu^ fluida 
è. colà di fatto 9 di e0b ripieni fono pfrfètnH 
mente i cavi del Laberinto 1 e per eflb devo« 
no propagarfi i Tuoni fino aireftremità de* ncr-» 
vi • Dall'altra parte noi fiamo certi t che il 
fiiono oe^ corpi p ne' quali vknc eccitato $ nelf. 
aria » (^r cui fi trafmette 9 nel dicco nervm 
fino a! commune (ènfòrio confìfle in nn moto 
tremulo 1 c vibratorio « Jg poi fi dir^ che nel 
fluido dei LaiKtrinto refti mm$otm qoefto qpc» 
' deOino moto \)CJt cambiari in loia preifione » 
e di nuovo , ceffata la preflione , ritorni ad cffere 

ttemocc 9 c vibra^Uone ; £ non iàrebb? 
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un far torto àtla Matura > o aver poca prattica 
delle fiiemire? Ella ci fi moftra lemplicifTima 
helle file Opere , e fi oflferva coftantemente » 
che con una legge non interrotta di continuità 
hon molte caufè > ma una fòla fùole impiegare 
Alla proditóione del mede/imo effetto . 

10. Le ragioni fin qui addotte, j^erchè In- 
dirette, fèmbra che non fieno fufficicnti a da- 
re tutto il credito aduna particolare opinione; 
onde paffo alle pruove dirette , e di fatto. 
E qui jx)trei addurre moliifTimc cfpericnze, c 
ragioni , che vengono pro}x)fte dal Signor Gio- 
vanni Canton fùlla comprefTibilità dell* acqua 
in Una Differtazione , che fi trova regiftrata nel 
Volume recentemente ufcito alla luce dellcij 
Trànfàzioni Anglicane ; e quindi dal paragone 
deir acqua , a cui è analogo il fluido del La- 
berinto , dimoftrare del medefimo la compre!- 
fibilità , ed elatèrio • Ma mi reftringo ad una 
fola pruova > relativa al (oggetto , di cui trat- 
tiamo , ed ap|>oggiata a diverlè efiicrienzo 
altre da me tentate , altre da me ripetute 
ptr cìTere fituro di non errare ne* miei ra* 
^iocinj . * . . . . 

11, Che Tarla fia il mezzo più opportuno 
alla propagazione del fuono non vi è ombra di 
dubbio , e fi dimoflra da una quantità di e()>e- 
rienze refe già familiari nella Machina Boilea- 
jaa i ma 1* ei^rieoza ancora fa vedere che. il 
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fvùtìa fi pf óp^j^r^ l^àcquà • tn fatti ie ÌÌ iild« 
no non fi tralmcttci^c j^er V acqna , eh* è lo " 
llcffo che dire frcondo i principj flabiliti , ftj 
r acqua non foflè elafUcaj petchè & avrebbe 
egli a ièntite » quando un corpo i(»Kfn> ctiiold 
nel vetro , o nel piombo trovafi Immerfò in 
un vafò pieno di acqua ? Non è dunque fòrza 
confèlTare che il Tuono in quefta efperienzaj 
fi communichi dal corpo ionoro all' aria $ cM 
Io circonda , dàll' aria alle pareti dd recipien-a 
te f dal recipiente all' acqua 9 e dall'acquari 
all'aria eflcrna? 

il. Uè ù of$iH)nga the là J)rdpaga2Ìone del 
ftono in tal calo non fi fi per mezzo delte 
parti dcir acqua , ma di quelle dell* aria , ch*è 
mefcolata con l'acqua > come trovafì meico* 
lata daturalmoite in tutti ì corpi ^ Qgefta obie^ 
eione è-ftata prevenuta dal diligente efìyeri^ 
mentatorc Signor Abbate NoIIet , e rcfri affatto 
infuiTifteme , allorché tentò la medefìma ipe^ 
rienza con l'acqua purgata dall'aria « Sò quantd 
fia difficile coi mezzi finOr^ fioti toglier tutta 
l'aria , che fi ritrova nell'acqua j ciò non oflan-* 
le, fé qualche aria refidua contribuiiTe alla prò» 
' pagazione del fiiono IndipendentemAite dalle 
parti dell'acquai fi dovrebbe almeno fèntire 
una dirferenza molto fenfibile m pari qiiantità , 
di acqua non purgata dail'aria y il che, come 
non ha allegato M Signor Nolkt > cosi a snt 

non 



tiofi è fiufcitò di fcofgcre, pct quanta attcn*- 
zione abbia pofta nel ripetere quefto cljieri-. 
mento * 

i^, Ciòpofto, 1* applicazione al fluido del 
Laberinto è chiara per fc ftefla . Per 1* acqua, 
naturale fi propaga il Tuono , cioè , torno a ri- 
petere, ftcondo i noftri principi T acqua natu- 
rale concepifce de* movimenti tremuli , e vi-* 
bratofj * dunque confiderato il fluido , chcj 
riempia i cavi del Laberinto quafì fimile ali* 
flcqua , anche in elfo fi ecciterà il moto tre-% 
mulo, e vibratorio, in una parola , anche eflb 
farà elaftico* 

14. Anzi fbfterìgo di più , che rie! fluida 
del Laberinto con maggior facilità , che nelld 
parti compónenti 1* acqua naturale, potrà con* 
cepirfi quefto moto tremulo , e vibratorio* 
11 fluido dd Laberinto è nello flefTo grado che 
il calore interno del Corpo Umano , il qualo 
fuj>era Teflerno calor della cute di due gradi p 
e méz^o nel Termometro di Farenezio * Sic-* 
thè per quefla ragione (àfà i^iù rarefatto , che 
r acqua naturale , cioè , che viene ad ertirc 
lo fleffò f le di lui particole componenti fàran-» 
tìo anche più fiaccate tra loro , e ridotte in 
ordini inferiori di particole di quello , che fa- 
f ebbero naturalmente , cioè di particole più at- 
tenuate , e fòttili . Ma per quefla ragione ap» 
punto potranno ancora con maggio^r facilità 

/ eoa- 



iortceplre de* tfemori > e delle vlbfaziaii! i ehc 
le patti tompónend Tàcqua naturale. 

t^. in fatti egli è certo per uri gran nU* 
tnéfo di cfi>ericnze, che il calore induce dell* 
élafticitÀ ne' fluidi in generale > e ciò , eh' è 
fiii rimafCAblle » àgifce it calore con più di 
forià (òpra Y acqua > che fbprà V ària conì^ 
Inune; giacché fecondo le nlfcrva^ioni ripor* 
tate dal dotto Signor Delàguliers > il medeiì« 
iho pttdo di calore» the non rarefh l'aria^, 
che rarefa Tacqua 14000. volte più del 
fuo volume , e la cambia in Vajxjre , ed in fu-» 
Ilio dotato di una elafUcità lòrprendente * AU 

-'tifc eg^ eriena^e dimoiltaiio che il medeiinìo gra^ 

do di calore produce urta maggiore faWftóionH 
tteir acqua > allorché trovafi effa rinchiufa in 
qualche vaio , che quando communica coll*aria 
efteroft é Moderalo certamente è il grado di 
calore interno del Còrpo Umano J ma, qualun* 
que egli fia > nel fluido rinchiufb ne* cavi del 
Laberfnto produrrà un grado molto grandcj 
di rarefa2ione» e |ier tal motivo refterà aiiche 
notabilmente accrelciuta la di lui elafticità na» 
turale 4 Ho fatto rarefare da un tenue grado 
di calore Tacqua purgata dall' aria > di cui mi 
ero ierWto nella prima efpériens&a } e il Tuono 
di uno Svegliarino in efia immerlò li è aoiche 
ièntito più vivido , e intenfò * 

atftf Si aggiunga fioalmettfe che nel fluido 

del 
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del Laberinto vi deve eTere anche mefcolata 
dell* aria , onde il medefimo per quello capo 
non dilFerirà dall' acqua , coli' avere però (b« 
pra eiFa il vantiggio , che dicevo > della fui^ 
maggiore rarefazione j i di cui elFettii rifi^etto 
propagazione del fuono , faranno anche più 
efficaci in quella fuppofizione , che fia un flui- 
do lìQiì privo di aria , Se^nbrerà forfè a taluno 
ftrano , clie io |)onga dell* aria mefcolata col 
fluido del Laberinto , i di cui cavi fono chiufi 
da per tutto accuramente , quando non voglia 
ammettere che fia un aria innata j o impan^ 
feltri , come la chiamarnavano i Peripatetici • 
Pure vi è poco da fofiflicarc per rinvenire la 
(òrgenie di qu^fl' aria j eh* io ripeto da quelle 
Jtelfe ftrade , dalle quali ha origine il nollro 
fluido , cioè dair cièremità dell' arterie , che-» 
quA , e li fp4r(è fono in gran copia ne* cavi 
del taberinto , . 

17, Che poi nel (angue vi fia un fluido 
Claftico , e fimile a quello , che fi trova ncU* 
^cqua , capace di dilatarfi , c di (j)iegarfi to- 
glicndofi la preflìone dell' aria efteriore, oltre 
le molte ragioni ^ che polFono addurfi 9 1^ 
moftra quefta Eflìerienza^ Si ponga fòtto il re* 
cipi^ntc della Machina pneumatica una por» 
rione di vena di qualunque animale coir av* 
vertenza t prima di ftpararla , di legarla aUf 
eftremità con due forti legature . Quefta por* 

aio? 
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«ione di- Wtm recentemente eftratta $ e piena 
tncon di caldo » e fVeico fangue ^ fi afferra 

nel vuoto cnfiarfi i e crefcere confideraWlinen- 
le nel Tuo volume . Si ferifca indi la vena con 
una lancetta fituata nalla parte fìiperiore del 
recipiente » e il iàngae fi vedrà loUevarfl iiu 
bolle, gorgogliare , e fier queft* aria nuova 
tbbailarfi per qualche |>ollice il Mercurio nell* 
Elateromctro ^ Non è molto , che iio tentata 
^ueflft efpcrrienssa In una mia Lesione nel Tea* 
Irò Fifico ddia Sapienza 9 col piacere di aver 
olTervati gli ftefli etfettl anche in una porzione 
di arteria 9 benché ciò venga negato da molti « 
Siccbè le medefime eftremiti dell'arterie » dal* 
le quali* {Vapora continnamente , e trafiida il 
noftro fluido ne* cavi del Laberinto , (àranno 
anctie le lòr^eati dell' aria mefcolata col Qui* 
do medefimo» 

i9« Si potrebbe anche dire 9 -clic qualchej 
|X)r2Ìonc di aria paffi a mefcolarfl col fluido 
per la membrana , che chiude la feneftra ova** 
le 9 e che tocca immediatamente lo fteflòiiui* 
4o od veftibolo • Di tal (èntifnento è 11 Signor 
Hallcr negli eccellenti Commentar; al Boer- 
rliave §. 551. not.j. riportando in pruova , 
oltre la ragione sù tal propofito del chiariflì- 
mo Mayran dedotta ddl'eftema preffione dell* 
ària, r efì)erimento tentato dal Signor VieuP- 
fenio > il. quale vide ufdre d^ una rottura^ 
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ftttà nel canale Icmicircolare il fumo , e ì va- 
pori introdotti per il meato efterno dcirOrec- 
chio * Non oftantc però V autorità di Uomini 
di tanto merito projx)ngo ciò per mera con- 
gettura dacché Ipecialmente il Signor Cottu- 
nio appoggiato alle fue ofTervazioni Anatomi- 
che lòftiene nella citata Diilertazione , che la 
bafè della ftafFa talmente chiude, e con tanta 
accuratezza è inferita ncll* apertura della fenc* 
ftra ovale , che non è pofllbilc che poiFa [ìct 
ia membrana pafFare 1* aria , o altra cofk di 
cftranco dal timj^no nel vcftibolo • 

1 9. Apparterrà agli Anatomici decidere un 
punto si controverfò 4 Ma pofto che la figura 
della baft della ftaffa non coincida perfetta-» 
mente coll'apertura della feneftra ovale , o che 
intorno ai di lei margini vi rimanga qualche f 
benché piccola porzione di membrana non del 
tutto ingombrata 1 e coperta dalla (lafla , l'aria 
certamente potrà introdurfi per ella dal tim- 
pano nel fluido del Laberinto • Sò che molti 
accordando che pofla penetrare V aria per lo 
membrane a(ciutte > benché con difficoltà, ne- 
gano collantemente che poffa, in alcuni ma^ 
liiera paflarè per le membrane umettate . Ma , 
allorché tentai la poc' avanti efjxjfta efi>erien-» 
za nel Teatro Fifico , feci anche vedere con 
un'altra elperienza, che con difficoltà pafTava 
raria per le membrane tanto afciutte» ^he inu^^ 
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niidite ; tnà ctié ptii pròntaittéiitc pàfTavà , al* 
lorchè coprivo 1* orificio del recipiente cortunà 
membrana bcignata : come jxJteva (crtfgetfi dà 
cMdDque dalrabbaiTamUnto più pi^dtd dd Mer« 
curio lidi* E\Mtoìhttt6 * 

ló. Dalle còlè fin qui dette penfc» che fia 
dinioftratò con quel gradò di certezza , che - 

tielte materie f ifiche ù mxtoà, i il fluidò del 
Labennw e pef lé fiie particole tOtrtponenti ♦ 

anche confiderate nellò ftato iìniile ali* ncquri j 
c per ia lìia rarefazióne > e per T aria mefco^ 
latà tompreOibite # td elaitico t é pctcìò càpa^ 
ce in tiitta la Ittà itodfla di tOiH:epire per qua^ 
hirtque undulazione dell* aria uil motò tremu- 
lo t c vibratorio , eh* è qiiantd dire > fèrvircj 
di mcz;20 alla pròpagadooe del fuMó fìno all', 
cftremità de'iierW acu(Uct« 

11. E qui llimO opportuno fciogliere T o|v 
pólkione , che mi potrebbe eiler fatta , dedot« 
la àà Qtia ^[Uàiltità di efperieaze f dalle quali 
fin^ ora là maggior psirte de* Filici fi è iodottà 

a credere provata V inconlprefìTibilità de^ liqiio- 
ri in genere , e li^cialmeate dell' acqua . So* 

prà diche ofTervo che tiitte 1' efpei!ienze » che 
fogliono addurfi a fiivore de' liquori incOmpfeP 

ftbili il riducono a qucdo ; che chiuli in Vc^^fi 
di differenti metalli j e polti alla prova di di-' 
varie Ibrze efterne comprìmciìti tìoti hanno dì^^ 
moftmto cflèrii rìftretti od laro Volume 
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bilrrtefnté . Ma bafta forfè qucftò {>er flaSilIrc 
the i liquori , chd V acqua non fieno airoluta- 
mente compréffibili ? 

li. Tra le inolte efj>er lenze la più vanta- 
ta è quella degli Accademici Jel Cimento , iti 
tui 1* acqud riiìchiufà in un globo di argento # 
incapaci di CÒmprim<*rfi ai colpi di martello, 
fi fece anzi ftrada a traverfo de* pori del me- 
tallo i fbrrliatidò full* efterna fiiperficie del glo- 
bo urla f|ìècie di rugiada i 11 Sigrioi*Mufchem- 
broék ripétendò queflo efj)erimento fi fervi ili 
vece del màrtèllò di un torchio, e il rlfulta- 
to Iloti fu ditfeténte da quello j che r|)erimen- 
tatò avéanò e,ìi Accademici Fiorentini . Per 
dédurré da quefta elj^erienza 1 incomprefnbilità 
de' liquori , converrebbe che noto (òffe fino 
a qual gradò per la loro diutilità ix)irano e& 
pariJerfi^ ediftenderfl i metalli, allorché ven* 
gdrio aflòggettati allé fòrze cómpriménti j o 
quindi fi valutàfle i quanto perciò fi accréfcà 
rintériia capacità de* globi * Converrebbe poteif 
inifurare accuratamente quella quantità di acqua ^ 
th' erc<f à travérfò del metallo |>er paragonarla 
colle capacità de* fègmenti formati dai colpi del 
tnartello f ó dalla fbria del torchio j per i qiiali 
fi diminuifconò le sferiche capacità de* globi 
tn^cfimi J é finalmente efTér cèrti che riè piltii» 
to , nè poco fi riftringa il fluido nel fuo volume} 
ptìnu diéffer coftrétto a traj^lare i>er le parèli 



. de'gloU oomprèfll. Ma Eccome , per qualità à¥> 

vertenza, c deprezza fi adoprindre(])erimentar<i 
non potranno mai quelle cofc con precifione de^ 
terminarfi , cosi uà tampoco potrà dedurfi dalla 
rantatà efperienza t o da altre confimili rincoiiH 
preflibilità de* li ]uorl • 

Che fe qualcuno credeffe con tutto ciò 
non abbaftanza fciolta la difficoltà f aggiungerei 
che non è poi vero che in quefte efperienze 1 W 
qua trafudi in forma di rugiada dai pori ; ma.^ 
che anzi elee in fòttiliiTimi fili dalle crepatura 
fatte nel metallo » quando fi comprimono i^lo* 
In • Nel qual calo molto più avranno, luogo le 
accennate eccezioni j>y allorché fi voIefTe inferire 
da fimili eli^ericnzc non eflere i fluidi fòggetti 
t qualunque i benché minima compreflione * Ri» 
petè il Signor Holman 1^ EQierienza del tìmento 
nell'Accademia di Gottinga Tanno ij6o. , fer* 
vcndofi, in vece del martello , e del torchio , di 
una vite introdotta nel globo per forzar Tacqua 
z trapelare a traverlò fe pareti # Spingendo ^li 
la vite , quanto più potè » fi avvide de* piccioli 
getti d'acqua da molti punti della fuperfìcie fòt-» 
tiUy come altrettanti fili d'aragne* Efaminatcj 
in appreflb col Microicopio le punte della (ìiper* 
ficie, per cui l'acqua crafbrtita, conobbe cbtf 
quelle erano delle fcffure infinitamente piccole $ 
e differenti di grandezza in globi di diverfi me^ 
falli» Collamica di verificate quefta eQierienza # 
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che mi èlèmbrata molo interelTante» ecurioA 
ho aflb§gecufti ìd luui' mia Lciioii* jfwimentali 
alla còmpreflSone dd ^ttnrdlJ6 ti^ glcM di piom« 

bo di divcrft grofTczzc pieni accuratamente di 
acqua } e prevenuto da quanto avea oilcrvato 
il Signor Holman» vidi qucfti fcattifftnii> getti 9 
o'fili lòttiiiffiiiii di ac<iua trapelait^l^'ilttmcro 
indefinito di punti del metallo • Elàniiiiaiain tp» 
ptcSb la fuperficic de* globi fboprii una quantità 
di piccole fèilure , alcune delle quali- «pono wa^ 
ohe difiernibili ad occhio mido» la maggior paN' 
te però oil^rvabili iolaiuciue coli' ajuto dellxf 
lente/ 

• 14. Termino col prqK>rre un quefito • Ora» 
obe fi si Vofilieiiza di qasOf^ fluido nel Labe* 
rintoy e fi confiderà eflb » come mezzo alla prò* 
pagazione de* fuoni fino ai nervi ; farebbe mai 
iperabile, mediante eHb , di dare qualche piik 
plaufibile Ìi>icgazioQe di quello f che fi è Atto 
lin* ora , a certi difetti , e infermità dell' ndho^ 
Tali farebbero il fifchio , il mormorio , i botti 
interrotti 9 da' quali per tratto di tempo molti 
reftano tormentati ; come altresì rendere rsh 
^one, perchè alcuni iòrdaftrf più^ omenoAe» 
no tali , fecondo le divcrfè temperie dell' aria 9 
p fecondo che fpirano venti umidi » o aiciutti i 
CU sà che qudti difetti oiamttOf o in parto 
non^dipendano dalla qualità , e cofl^ttnztooe def 
noil^o iluido ? 



15. Qucftc , c fimi!} queftiotii n^n iHJtran» 
0(>.(gioglierfi con accuratezza 1 (è non fi unifcs^ 
i;on quella mira uq^ ièrje ben lunga (1| o%rva^ 
Slioiii' 9 e foioni m quei Ìp^|a}i|ieti|c f f he muo* 
jono con qualche difètto 9 e imperfezione ticll* 
u4ito . lo non fono nè M^ico , ne AnatpmicQ 
iì |>rp(^(none 7 ^ pl^o di ri(])ettQ pei: c(i|e pacolv 
t4 lauto utili , e nepeflfai^i^ al|a y|u » figuardo 
la Medicina , e (a Isotopia (olanaetne qelb ftrctt 
tilfima conncffione > che ha colla Fifica ; onde 
Dpn pollò che riyqjgerml a qijei p i;he s'impict 
ganp nelle fesiflni AQa«Mn|ch? 1 pr^U a vch 
lerci arricchire delle loro (coperte , al liimo 
delle quali f\ i)ot}:ebbcro filchjarare punti sì in- 
cerelTanti ^ qualj io pqt noi) l^q: i|)0te4 
potutQ ^jam^qt^ facficar? t 
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IMP H IMA rvRf 

Sividebitur Kcyer/endifllmo P^tri Sacri Pa» 
latii ApoAoUci ^agiftro » 

^ord, /irchìep. JftcoTned. Vìcefg. 

IfdPRlMATVR. 

pr^ Thomas Augyftinus Jliccbinius Ordinis 
Pracdicatojrum S. P^ A. M^gift» 



